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risto è risorto! car parrocchiani, questo è l'annuncio che risuona sulle labbra dei cristiani 
a Pasqua. E se è risorto Egli è vivo, e ci consegna il suo Spirito, che ci ha donato e continua a do- 
nare, attraverso la Parola di Dio e i Sacramenti, che ha posto tra le mani della sua Chiesa. 
Ogni giorno, ed anche in questa S. Pasqua, è la Chiesa che lo adora, lo celebra, ne canta le lodi. E 
la Chiesa la comunità dei discepoli credenti, che ha ricevuto da Gesù l’incarico, la missione, di renderlo 
presente in ogni tempo. Si, è la Chiesa che ha ricevuto il mandato e la responsabilità di elargire i doni di 
Gesù, ad ogni creatura. 
Si tratta di un incarico impegnativo - di una missione - che richiede trasparenza per non oscurare il Prota- 
gonista; richiede conoscenza di Gesù, perché nessuno può testimoniare uno sconosciuto; richiede coeren- 
za e fedeltà a Gesù, perché è Lui il Figlio di Dio -e non un uomo- che ci ha affidato questo compito; richie- 
de testimonianza di Lui, ad ogni creatura e in ogni situazione di vita. 
Comprendiamo perche il Papa abbia proclamato l'Anno Santo della misericordia: se Cristo fosse un mor- 
to, la Chiesa sarebbe solo la custode di un sepolcro; ma poichè è 
vivo, la Chiesa -con umiltà- è chiamata ad elargire i suoi doni per la 
salvezza e la libertà di ogni creatura, resa schiava da situazioni di 
sofferenza e di peccato. Attraverso la Chiesa, Gesù risorto continua 
a liberare, cioè continua a dare libertà... 
Libera l'umanità dalla schiavitù della morte del peccato, donando il 
perdono. Libera i morti, che si sono scelti la morte a causa del vizio, 
dell'’allontanamento da Dio. Libera i caduti nella trappola dell’in- 
ganno generato dalle ingiustizie e dalle oppressioni degli uomini. 
Libera coloro che sono schiavi dell'ignoranza (non conoscono) 
dell'amore e della misericordia di Dio. Libera e restituisce la dignità 
di figli di Dio a coloro che, a causa delle esperienze disumanizzanti- 
si sono abbassati a livelli infraumani, macchiando la loro propria 
immagine divina. Ma la libertà di Gesù risorto presuppone un cam- 
mino e una comunita che se ne prenda cura. 
Sì, senza un cammino -talvolta lungo e impegnativo- non si diviene 
liberi. E senza una comunita che ti abbracci, non si viene liberati. 
La quaresima è l’immagine di questo cammino di liberazione, di 
questo deserto che dona libertà a chi è schiavo. Come gli ebrei eb- 
bero la necessità di reimparare ad essere un popolo di liberi, così ogni uomo e donna che vogliano riassa- 
porare la vera libertà che viene da Dio, devono accettare un tempo e un percorso di rinnovamento e cam- 
biamento. E assieme al percorso, devono accettare anche la comunità. La Chiesa, che come madre e so- 
rella si fa compagna di viaggio di chiunque voglia la libertà di Dio. 
Pasqua, passaggio, libertà, liberazione, risurrezione, vita, amore... Questi vocaboli della tradizione cristia- 
na, dicono tutto questo, e molto di più. Non perdiamoli, e non disperdiamo la forza trasformante della 
risurrezione e del risorto, che continuano oggi la battaglia di Gesù contro la morte. Tutto ciò si chiama: 
Misericordia. Dio continua a riversare su di noi la Sua misericordia. Vi invito ad accoglierla in abbondanza 
durante la Settimana Santa e le Feste pasquali attraverso il Sacramento della Riconciliazione, perché dove 
c'è la misericordia di Dio, c'è la libertà donata, che cer- 
chiamo. Don Dino, vostro parroco. 
Mattiussi; le persone che hanno collaborato alla distri- Tanti costo coloro che vir lontani dalla loro Ste” 
buzione: e coloro che hanno elargito un'offerta per que- | NÎt9 parrocchiale, per motivi di lavoro, di salute, di lon- 
“to notiziario. tananza del cuore, di rifiuto ... 
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Come realizzare le opere di misericordia corporale? 
spazio ai “Progetti missionari” 


Le parrocchie di Basiliano, Basagliapenta, Blessano, Orgnano, Villaorba aiutano la Parrocchia di San Giu- 
seppe, nella città di Kandì (stato del Benin) 


OBIETTIVI DEL PROGETTO KANDÌ: 

-Costruire dei pozzi di acqua per permettere ad ogni villaggio (della parrocchia) di avere l’acqua necessa- 
ria per le famiglie. 

-Sostenere la mensa quotidiana delle scuole elementari gestite dalla parrocchia, per permettere ai bambi- 
ni di avere un pasto al giorno. 


COME SOSTENERE il Progetto Kandì? 

-Dall’inizio della Quaresima alla fine di maggio, ogni anno nelle cinque chiese c'è una CASSETTA in cui de- 
positare la tua offerta personale o di famiglia. 

-Oppure, puoi fare un versamento sul conto bancario della parrocchia con la chiara motivazione: “Offerta 
per il Progetto Kandi” (sul Sito della “Zona pastorale di Basiliano” trovi i dati bancari necessari) 


















































L’ACQUA È VITA. 
SENZA ACQUA NULLA PUÒ ESISTERE. 


È DALL’ACQUA CHE DIVENTIAMO FIGLI DI DIO 
Alcuni anni fa, alla fine di un viaggio in Africa, e preci- 
samente nella citta di Kandi (Benin), eravamo seduti 
sugli scalini della chiesa e ci chiedevamo cosa avrem- 
mo potuto fare in quella missione. “Qui c'è solo polve- 
re e misera; noi torniamo in Costa d'Avorio”, dove già 
| prestavamo la nostra opera. Ma don Giulio, il missio- 
nario, ci invita ad andare in un villaggio. 

Entrati nel villaggio ci colpisce la povertà di quella gen- 
te e ci portano a fare una passeggiata verso il fiume. 
Scopriamo così che raccoglievano l’acqua scavando 
delle buche nel letto del fiume ormai asciutto. Racco- 
i glievano l'acqua color terra con un piccolo recipiente 
e la versavano nel catino. Quella era la loro acqua, che 
i serviva per vivere durante la stagione del grande sec- 
co. 
Fu l'inizio del nostro impegno a Kandi. Vedere tutto 
ciò provocò in noi un forte impatto, che ci scosse nel 
più profondo del nostro cuore. Impietriti davanti a 
questa situazione ci guardammo e non riuscimmo 
nemmeno a porci la domanda di come avremmo 
fatto. Ci siamo detti: noi qui costruiremo un pozzo 
all'anno. 
Come fare? Quanto costa un pozzo? Riusciremo a 
mantenere la nostra promessa? Le domande sorgeva- 
no spontanee ma ci siamo fidati della Provvidenza di 
Dio. Eravamo sicuri quella volta, e ne siamo certi anco- 
ra oggi. Noi dobbiamo solo darci da fare con amore e 
coraggio, e avere la capacità non facile di ascoltare la 
Sua voce, 
Dio non ci ha mai abbandonato, ne diamo davvero 
testimonianza. La gente ci ringrazia e gioisce con noi. 
Noi soli? No, con noi ci sono molte persone a dare il 
loro contributo, anche piccolo, affinché tutti coloro 
che arrivano al pozzo, possano bere. 
E Misericordia che tutte le persone che hanno contri- 
buito anche solo con un centesimo, hanno reso possi- 
bile la pagina evangelica: “avete dato da bere a uno 
solo di questi piccoli”. Avete dato da bere al vostro 
prossimo e Dio non lo dimenticherà mai. 

Il gruppo “Amici di Udine” 






Cari benefattori, le parole giuste ci mancano per esprimere 
ad ognuno di voi la gratitudine che scaturisce dal nostro 
cuore. Quanti sacrifici fate per dare un futuro sicuro e pie- 
no di speranza ai bimbi dei nostri villaggi, cercando sempre 
di dare a loro un'istruzione di qualità. Non vi siete mai 
stancati di donare acqua a tanta gente che non ne ha e 
faceva parecchi chilometri per trovarne un po’, anche se 
non pulita. 

Oggi tutte queste persone possono dire un grande grazie a 
voi benefattori e amici friulani perché sono in salute e il 
loro popolo è più unito: il pozzo è luogo di incontro. Come 
può rimanere indifferente il Signore della vita davanti a 
tutte queste opere che fate tra di noi? Non lo crediamo. 
Solo Lui sapra colmare ciascuno di voi della sua grazia e 
non farà mancare mai la farina e l'olio nel vostro vaso e in 
quello dei vostri cari, come l'aveva promesso Elia alla vedo- 
va di Sarepta. Noi suore, assieme al parroco e a tutta la 
gente dei nostri villaggi, vi auguriamo ogni bene, e vi pro- 
mettiamo le nostre preghiere. Buona quaresima. 


che realizza il collegamento tra le nostre parrocchie e 
Con riconoscenza. Suor Mathilde ( g p 


la Parrocchia di Kandi) 
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La parrocchia di Variano aiuta Suor Bambina 
Piatti per il “Progetto Betania” di Uvira (Rep. 
Democratica del Congo) 


* PROGETTO “BETANIA” 

Il “Centro Betania” è punto d’irradiazione del 
servizio a bambini e adulti portatori di handi- 
cap, sordomuti o colpiti da malattie croniche 
(tubercolosi ossea, epilessia ed altro). Offre a 
chi vive la sfida dell'handicap, una sosta, un aiu- 
to, un incoraggiamento a riconoscere la propria 
î dignità ed i talenti nascosti. 

 -Offrire le cure, il cibo, la scuola e l'alloggio 
all'interno della struttura, ed educare il linguag- 
gio dei segni nella scuola elementare. 

î -Educare i più grandi all'arte della sartoria, della 
# falegnameria, della pittura dei tessuti, acconcia- 
ture dei capelli, secondo le inclinazioni persona- 
li, assicurando un possibile reddito da lavoro. 


COME SOSTENERE il Progetto Betania? 

« -Dall’inizio della Quaresima alla fine di maggio, 
ogni anno nelle cinque chiese c'è una CASSETTA 
in cui depositare la tua offerta personale o di 
famiglia. 

SM -Oppure, puoi fare un versamento sul conto 
della parrocchia con la chiara motivazione: 
| “Offerta per il Progetto Betania” (sul Sito della 
| “Zona pastorale di Basiliano” trovi i dati bancari 
necessari). 








2 A fia dal | 

La parrocchia di Vissandone aiuta le Suore Dimesse, nel- 

le città di Shivapuram e S. Pudur (nello stato del Talmil 
Nadu - India) 


PROGETTO “TALMIL-NADU” 
-Aiutare le due Comunità delle suore Dimesse di Shiva- 
puram e S. Pudur, a raggiungere e cu- st 
rare i malati dei villaggi lontani dalle poppa _ÎÉ 
Città. =» 
-Sostenere l'avvio della scuola elemen- ee” 
tare. NI 

-Sostenere il laboratorio di cucito per vami I 

la promozione della donna. I 











he 
COME SOSTENERE il “Progetto Talmil- 
Nadu”? 
a Dall'inizio della Quaresima alla fine 
di maggio, ogni anno nelle cinque chie- 
se c'è una CASSETTA in cui depositare 
la tua offerta personale o di famiglia. 
a Oppure, puoi fare un versamento sul 
conto della parrocchia con la chiara 
motivazione: “PROGETTO  TALMIL- | 
NADU” (sul Sito della “Zona pastorale 
di Basiliano” trovi i dati bancari neces- 
sari) 
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5- 6 dicembre 2015 

ilamo partiti da Basiliano nel pomeriggio di sabato 5 dicembre diretti al PICCOLO COTTOLENGO di S. Maria La 

Longa: 26 ragazzi accompagnati da due catechiste e da don Dino. La gran parte dei partecipanti è rappresenta- 
ta da “cresimandi” che l'8 dicembre riceveranno il Sacramento. Gli operatori che seguono con attenzione ogni ospi- 
te, aiutano i ragazzi a stare accanto ad ognuno nel modo più conveniente. Dopo la cena, accompagnati dal diretto- 
re della casa, andiamo ad incontrare un gruppo di giovani profughi, provenienti dal Pakistan e dall’Afghanistan, 
ospitati in un piccolo edificio all’interno del complesso. Il dialogo è difficile per la non conoscenza di un lingua co- 
mune ma i canti, i dono scambiati, i sorrisi e qualche battuta servono a sentirci vicini e a renderci conto di una sto- 
ria drammatica che li ha spinti a 
lasciare i loro Paesi. Il mattino se- 
guente è domenica; ci organizzia- 
mo la colazione, preghiamo insie- 
me le lodi, la preghiera che unisce 
la Chiesa nella riconoscenza e nella 
lode a Dio creatore. Poi accompa- | 
gnati da un’operatrice visitiamo i 
reparti, incontrando coloro che 
non possono scendere: dapper- 
tutto respiriamo un clima di grande 
umanità fatta di attenzione alla 
persona, serenità, competenza e 
forte motivazione. Poi tutti alla 
Celebrazione dell'Eucaristia. 
| ragazzi animano con i canti, accompagnati dalle chitarre e dai flauti: ognuno, chi sulla carrozzella , chi accompa- 
gnato da un operatore, vi partecipa come gli è possibile, ma si sente vibrare l’anima per la gioia di esserci. Passia- 
mo nella sala pranzo e condividiamo il pasto in allegria e fraternità con i numerosi ospiti. Prima di salutarci visitia- 
mo insieme i presepi costruiti nel parco. Suor Fabrizia 





Rs è stato subito molto emozionante, perché gli ospiti, di ritorno da una passeggiata, ci hanno visti arriva- 
re e ci hanno accolto come solo loro sanno fare. Straordinariamente ricordano tutti i nostri nomi (molti di noi, 
infatti, sono già stati in precedenza). E’ proprio vero che i migliori incontri sono quelli che non ti aspetti! | due giorni 
sono trascorsi all'insegna della spontaneità e dell'allegria. Ricordo in particolare la visita ai vari reparti, accompa- 
gnati da un operatore : lungo i corridoi incrociamo gli ospiti più autosufficienti che aiutano amorevolmente quelli 
che non sono in grado e vedendoci ci salutano e ci abbracciano molto calorosamente. Ripenso poi ad alcuni ospiti 
che ho avuto la fortuna di conoscere meglio, tra questi il giovane e simpaticissimo Riccardo che conserva la capa- 
cità di vedere oltre il suo limite fisico e, nonostante sia quasi cieco, ci vuol salutare e ringraziare ad uno ad uno, mo- 
strando con orgoglio i pupazzetti di lana da lui realizzati. Le persone incontrate qui, al di la della situazione fisica e 


ui ; ; mentale, sono vere: è come se non vedessero il male del 
Iniziative educative estive 2016 mondo che le circonda e perciò sanno apprezzare tutto ciò 


CAMPEGGIO BAMBINI A SIGILLETTO (1100 MT) che la vita dona loro, istante per istante. Così anche noi sia- 


Dal 15 al 18 giugno mo aiutati a ritrovare la verità di noi stessi. Edoardo 
Dea PE iu il soggiorno abbiamo avuto la possibilità di visi- 
CAMPEGGIO RAGAZZI DELLE MEDIE A SIGILLET- tare la struttura e di parlare, oltre che con gli ospiti, 
TO (1100 MT): Dal 28 agosto al 3 settembre. anche con infermieri e collaboratori del Piccolo Cottolengo 

n che ci hanno spiegato come il loro lavoro sia pesante ma 
GIORNATE MONDIALI DELLA GIOVENTU (GMG) largamente compensato dall'amore che i pazienti dimostra- 


A CRACOVIA (POLONIA): Dal 16 al 31 luglio. Pe loro. ai Da 
La sera il Sacerdote che gestisce il Piccolo Cottolengo è riu- 


CAMPEGGIO GIOVANI DI SERVIZIO AL PICCOLO scito ad organizzare un incontro con loro; abbiamo avuto 


COTTOLENGO DI S. MARIA LA LONGA: Dal 25 al così la possibilità di guardarci reciprocamente in volto e di 
° I es . ascoltare qualche sprazzo delle tragiche storie che hanno 


31 luglio. spinto questi giovani afgani e pachistani , ad affrontare mille 


a , fatiche per giungere fino in Italia nella speranza di un futuro 
ORATORIO INTERPARROCCHIALE ESTIVO 2016: migliore. La mattina successiva, dopo aver animato la Messa 


Dal 27 giugno al 22 luglio. Domenicale riservata agli ospiti della struttura, abbiamo 

pranzato con loro e siamo stati in loro compagnia, animan- 
ORATORIO SERALE ESTIVO GIOVANI 2016: do, con giochi e balli, il loro pomeriggio per poi, con dispia- 
Dal 27 giugno al 22 luglio. cere, salutarli e fare ritorno a casa. Auguro a tutti noi che 


siria * | | abbiamo vissuto quest'esperienza, di tornare al nostro quo- 
ORATORIO “ULTIMA SPIAGGIA” 2016: Dal 5 al tidiano un po’ più ricchi d'amore e di umanità, nella speran- 


9 settembre. za che, ci sia data, tra breve , la possibilità di ripetere tale 
visita, magari in modo più prolungato. Letizia 


A 
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CAMImiINnIAINO insieme 
L'OTTAVA OPERA DI MISERICORDIA: DONARE SANGUE 


| dono del sangue e delle sue componenti è oggi una delle manifestazioni più eloquenti della nostra 
solidarietà nei confronti di chi soffre. Può essere benissimo considerata come una ottava opera di mi- 
sericordia corporale proprio nell'anno in cui queste pratiche cristiane trovano particolare attenzione 
nelle celebrazioni liturgiche e in un rinnovato cammino di fede. 
Nella realtà friulana la presenza della Associazione Friulana Donatori di sangue è familiare, anzi costituisce 
una delle tradizionali forme di volontariato, ma ciò non basta. E' necessario prendere coscienza che i valo- 
ri da essa espressi debbono essere continuamente rinnovati poiché progressivamente i tempi cambiano e 
le nuove generazioni sono chiamate, essendo meno numerose, ad essere im- 
pegnate maggiormente. Il valore dell'impegno cristiano è stato sollecitato 
anche in questo campo proprio dal Sommo pontefice durante il Giubileo del 
Donatore recentemente tenutosi a Roma. 
Donare sangue non è più come un tempo una azione di spontaneo solidari- 
smo, ma ha le caratteristiche di una adesione responsabile nell'offrire quel 
serve quando serve in modo da corrispondere alle reali necessità dei malati 
negli ospedali. Il donatore di sangue di oggi è formato sui temi che riguardano la sua nanne e sa esse- 
re impegnato anche nella donazione del tempo, poiché la forma associativa è essenziale. Le sezioni dell'A- 
FDS presenti sul territorio hanno la funzione di rafforzare con l'amicizia e la collaborazione una attività di 
propaganda interpersonale, poichè il Donatore ha una particolare sensibilità umanitaria ed è inserito 
nell'ambiente in cui vive. 
ur essendo una realtà generosa il Friuli i dati dicono tuttavia che il fabbisogno aumenta più velo- 
cemente dei donatori. Oggi i donatori crescono i circa l'1 per cento, mentre le necessità di circa il 
3 per cento. Quindi in futuro si rischia di non avare abbastanza sangue. | motivi soni due. L’au- 
mento dei trapianti e delle operazioni chirurgiche e l'aumento della vita e della popolazione. Così 
le scorte da qualche tempo diluiscono. Si discute sul congelamento del sangue, che oggi non si può fare. Si 
può congelare solo quello del cordone ombelicale, che ha una normativa speciale. Il sangue donato dopo 
42 giorni scade. La riflessione da fare è tuttavia diversa. Il miglior contenitore del sangue non solo le 
sacche e i frigoriferi dove conservarlo, ma il corpo umano. E lì che si conserva meglio. Quindi ampliare la 
cultura della donazione è anche un modo per far fronte all’aumentato fabbisogno.Se la donazione del 
sangue esiste è perché esistono nell'esperienza umana lo spirito del dono e quindi una cultura e una logi- 
ca del dono. È l'esempio di una scelta resa possibile dalla circolazione, nella vita sociale e culturale, di un 
secondo sangue, quello dei valori, che si ritrova nella quotidianità così come dietro gli incontri più signifi- 
cativi della nostra vita. E questo spirito ha richiami e rimandi che toccano corde cruciali dell'esperienza 
= wu quali quella della relazione, e quindi alterità e respon- 
> del Donatori sabilità, quella del futuro, e quindi progettualità e 
__ speranza, quella della libertà, e quindi la questione 
UN dei valori e delle scelte morali. Uno spirito che costi- 
 F=" tuisce il collante quotidiano più vero delle relazioni 
ge umane e contribuisce alla costruzione di una convi- 
_BWvenza fraterna e solidale pur nel permanere di altre 
GELA 0:88 logiche che hanno una loro ragion d’essere e, a volte, 
"di I di: i appaiono dominanti e invadenti. Il dono del sangue é 
| ia un'esperienza di vera solidarietà, di notevole valore 
Ride SZZZO GINRI O SVI 1A ST civico ed etico, un gesto di grande generosità, che 
Dior ARTERIE SE RESEAPR 9" EE permette di salvare tante vite umane. 
| sangue umano è un ra SEI non riproducibile artificialmente, indispensabile alla vita. 
La donazione è pertanto un atto volontario, gratuito, anonimo e responsabile da ripetere in modo pe- 
riodico. La trasmissione dei valori da una generazione all'altra avviene sempre per riscoperta persona- 
le, attraverso un metabolismo complesso e che ha a che fare con la comunicazione, ma che non si 
esaurisce nella enunciazione verbale dei valori stessi. Educare al dono significa perciò innanzitutto creare 
le condizioni e i contesti relazionali nei quali i Donatori possano offrire il fascino vissuto dell'esperienza di 
dono, di gratuità, di condivisione. L'AFDS promuove non solo la donazione periodica come atto concreto 
per rispondere a un bisogno di salute, ma anche un percorso culturale e l'educazione a uno stile di vita 
sano. L'Associazione Friulana Donatori di sangue è quindi una realtà che necessita sempre di nuove leve 
perché rappresenta una solidarietà che ha bisogno soprattutto di giovani e di persone in buona salute. Il 
significato cristiano della misericordia trova quindi pieno compimento nella sua specifica missione non 
solo nell'anno santo, ma ogni giorno. Renzo Peressoni, Presidente AFDS Udine 
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CELEBRAZIONE DELLE 
S. CRESIME A VILLAORBA 


Martedì 8 dicembre, nella Solennità 
dell’Immacolata Concezione di Maria, 
nella chiesa di Villaorba, sono stati 
consacrati con la S. Cresima e la pre- 
ghiera del Vescovo (Emerito di Trie- 
ste) Mons. Eugenio Ravignani questi 
giovani: 

ASQUINI Edoardo, Vissandone 
CAPPELLETTI Sara, Vissandone 
CESCO Giacomo, Variano 
CHIANDUSSI Lorenzo, Basiliano 
COZZI Francesca, Villaorba 
DE CECCO Michele, Basiliano 
DE MARCO Alice, Vissandone 
DEL GIUDICE Samantha, Vissandone 
DELLA LONGA Veronica, Basiliano 
FONTANINI Veronica, Basagliapenta 
LORENZON Filippo, Basiliano 
MAGRINO Giulia, Basiliano 
MOSCHIN Sebastian, Villaorba 
TUTTINO Sebastiano, Vissandone 
VENIR Michele, Orgnano 
ZAMPARUTTI Matteo, Villaorba 
Con la loro vita sono chiamati 


a difendere e diffondere il Vangelo. 
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Nella foto, il gruppo dei “non ancora 
cresimati”, il 7 novembre 2015, duran- 
te il ritiro spirituale presso il Seminario 
di Castellerio, dove assieme ad altri 
coetanei che si stavano per preparare 
alla Celebrazione della Confermazione, 
hanno vissuto un intenso pomeriggio 
di riflessione e confronto sul vangelo. 





Emozioni e risonanze di un Padrino 

Le cresime sono già un evento di per sé, quest'anno sono state im- 
partite l'8 dicembre, festa dell'Immacolata Concezione, e fatto ec- 
cezionale, hanno coinciso con l'apertura dell'Anno santo. Si è tratta- 
to di una serie di eventi non ordinari, che quest'anno - a livello di 
comunita- hanno visto al centro Villaorba, con la sua chiesa, in cui 
sedici giovani hanno ricevuto il sacramento, che li conferma nella 
fede. 
In una mattina fredda e tagliente, compaiono nuvole orizzontali 
come lame illuminate da un sole che non scalda, ma la vista è con- 
fortata dallo splendido anello delle montagne. Le prime ore della 
giornata trascorrono con i preparativi, l'aria è di festa. | ragazzi pri- 
ma di entrare in chiesa si scambiano impressioni e dubbi: Chi deve 
dire il nome? Da quale parte del banco bisogna uscire? Pochi ap- 
prezzamenti di commento per i vestiti ed una sottile emozione. 
Alle undici, in perfetto orario, il corteo di sedici padrini e cresimandi 
fa ingresso solenne ed ordinato in chiesa, dietro i chierichetti e poi i 
celebranti. 
La tensione della prima lettura con Eva ed il serpente si distende 
nella seconda lettura, ma riprende con il Vangelo dell'annunciazio- 
ne. Le parole del vescovo celebrante, Mons. Eugenio Ravignani, ri- 
suonano come un invito ai ragazzi a riflettere sul loro progetto di 
vita. L'omelia è finita, si avvicina il momento, il silenzio e l'attesa 
sono palpabili. 
Questo è un bel gruppo, affiatato, ha seguito un percorso biennale 
e fatto esperienze significative: non solamente a carattere spirituale 
(gli incontri settimanali, il campeggio ad Assisi) ma anche nel servi- 
zio caritativo (l'aiuto in al Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Lon- 
ga); sono amici affiatati, uniti da certi valori. 
| cresimandi vengono chiamati a turno all'altare: si avverte un con- 
trasto intergenerazionale fra i nonni che si sentono molto respon- 
sabilizzati e qualche nipote che è un po' distratto, e già comincia a 
pensare al pranzo; più spesso, invece, chi riceve il sacramento è 
consapevole dell'importanza del momento, è sufficiente uno scam- 
bio oculare con la ma- 
drina od il padrino per 
testimoniarlo: si annulla 
la differenza d'età, la 
consapevolezza è forte 
°° da parte di entrambi. 
Il vescovo traccia il se- 
gno della croce con l'O- 
lio santo e a voce bassa 
chiede ad ogni giovane il 
proprio progetto di vita, 
proprio l'argomento sul 
| quale aveva insistito po- 
‘co prima. 
Si torna ai banchi sorri- 
. denti, i cresimandi sono 
ormai cresimati, il batte- 
simo è stato perfeziona- 
to, lo Spirito santo della 
Pentecoste li ha raggiun- 

Na “ tl, questo giorno. diventi 
un sunfo di cain per nuovi traguardi! La tensione si può smor- 
zare e si scioglie nella preghiera cantata di san Francesco, "O Signo- 
re fa' di me uno strumento / fa' di me uno strumento della tua pa- 
ce". 
Una serie ancora di immagini e di riti profani e sacri: la voce stento- 
rea di don Adolfo, la comunione, il regalo ai cresimati, il canto alla 
Madonna da parte dell'insuperabile coro, le fotografie ed il sole 
fuori che adesso scalda. Gianluca D'Este 


to dedicato a lui. 


Quando ero bambina, passavo ogni giorno davanti alla statua di 
Santo Stefano per recarmi a scuola. Essa era sporca, completamente 
mancante di una mano, mi dava l'impressione di un rudere antichis- 
simo. In realtà non era affatto vecchia, fu costruita nel 1937 e alla 
fine degli anni sessanta aveva poco più di trent'anni. Ma c’era stata | 

la guerra e una mano sacrilega armata di fucile aveva spezzato la @f 


mano del santo. Inoltre, il fatto che si trovasse un po 
aveva portata < ad essere trascurata. 


Una ventina d’anni fa la neonata pro loco di Blessano indisse un 
concorso per scegliere il proprio logo. Una giovane studentessa eb- 
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in dal 1500 e forse ancor prima, il patrono della nostra co- 
munità di Blessano è Santo Stefano protomartire. Ci sono 
segni della nostra devozione a questo primo mattire cristia- 
no nella nostra chiesa in tre grandi affreschi sopra l’altare e 
una sua statua si trova collocata all'ingresso a nord-ovest del paese. 
Anche l’attuale coro parrocchiale porta il nome di Santo Stefano. Il 
defunto suo fondatore, il maestro Mario Pigat, scrisse anche un can- 




























decentrata l 
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be l’idea di disegnare la statua di Santo Stefano che vegliava magnanima il nostro paese e catturò l’interesse dei 
giurati vincendo con largo margine sulla concorrenza. Ma questo logo fu anche uno stimolo per risistemare il 
monumento. Infatti poco dopo un nostfo paesano si adoperò per ricostruire la mano della statua che venne in 


seguito ridipinta e anche munita di aureola. 


Essendo Santo Stefano giorno festivo, la nostra parrocchia ha mantenuto nel tempo la celebrazione del patro- 
no con la messa solenne. Quest'anno, complice la splendida giornata di sole, inusuale per il mese di dicembre 
siamo giunti numerosi alla Messa allietata dall organista maestro Davide Basaldella. Erano presenti anche per- 
sone delle altre parrocchie del comune dato che c’era la Messa solo da noi. Da un paio d’anni abbiamo ripreso 
anche la processione: tutti insieme alla fine della celebrazione ci siamo recati a rendere omaggio al nostro pa- 
trono. La sua statua pet l'occasione eta stata abbellita con tanti fiori. Davanti ad essa era stato posizionato an- 
che uno splendido banchetto devozionale. Dopo la benedizione, infine, un momento conviviale nell’adiacente 





Il 15 novembre 
2015 si è tenuta 
la festa del rin- 
aziamento e la 
eione dei 
mezzi di lavoro 
agricoli. 
Dopo la S. Mes- 
sa con la benedi- 
zione dei frutti 
della terra ci si è 
recati in proces- 
sione presso ll 
piazzale ex — 
: asilo (Piazza Santo Stefano), dove è avvenuta la benedizio- 
ine dei mezzi agricoli. La tradizione deriva dai non lontani 
itempi in cui la maggior parte delle popolazione dei paesi 
i viveva di agricoltura e dei frutti della terra e dei lavori deri- 
i vanti da questa attività. Oggi, come del resto ovunque, ti- 
imangono ormai la tradizione e poche famiglie dedite alla 
: coltivazione dei campi, con conseguente scollamento tra 
: realtà prettamente rurale e popolazione residente. 
i In occasione della festa del ringraziamento si è svolta anche 
: l'inaugurazione del nuovo locale cucina della Pro Loco Pro 
i Blessano. Il taglio del nastro, eseguito dal sindaco Marco 
i Del Negro, ha visto la presenza anche dell’assessore pro- 
i vinciale Leonardo Barberio, del consigliere provinciale Eros 
i Cisilino e dei Presidenti delle banche che hanno dato un 
: contributo all’opera, Lionello D’Agostini per la fondazione 
: CRUP e Luca Occhialini per la BCC di Basiliano. 


= 
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sede della pro loco ha prolungato con appetitosi stuzzichini la nostra festa. 


CELEBRAZIONE DEL RINGRAZIAMENTO 





Geterinae Zorzi 






Successivamente il locale è stato anche benedetto da Mons. 
Dino Bressan. Di seguito vi è stato un lauto banchetto e : 
varie danze popolari eseguite dal locale gruppo dei Danzeri- : 
ni Udinesi. Il Presidente della Pro Loco Antonino Dall’O- 
ste ha fatto gli onori di casa, spiegando il duro lavoro e il è 
duro impegno per l'esecuzione dell’opera. L’opera risponde : 
a delle necessità di carattere igienico — sanitarie e di sicurez- : 
za nei luoghi di lavoro: senza la sua realizzazione tutte le 
attività paesane erano a rischio svolgimento. Per La Pro 
Loco si è trattato di uno sforzo enorme, avvenuto solo gra- 
zie ad un forte contributo regionale. Ciò nonostante, per il: 
suo completamento, si è reso indispensabile anche un im-: 
pegno ventennale a carico della Pro Loco stessa. Va ricor- i 
dato che per la sua realizzazione anche numerosi professio- 
nisti e maestranze locali hanno potuto trovare impiego in: 
un momento non felice per l'economia. Il nuovo ocale 
cucina permette alla Pro Loco di rispettare le open not-i 
me e le impegnative fasi burocratiche richieste per ciascuna : 
manifestazione organizzata, anche privata. È quindi un ar-: 
ricchimento sia nell'interesse della locale comunità blessa- : 
nese che del comune di Basiliano stesso, visto che su tale 
struttura si può contare per numerose attività. La Pro Loco è 
Pro Blessano rimane sempre attiva nell'organizzare eventi: 
di respiro sia locale che regionale, cercando di dare lustro al: 
nome di Blessano e alla sua gente generosa. Anche alla luce : 
di questo investimento, si spera pro futuro che non si veri- 
fichi un disinteresse della tradizione all’i impegno nelle attivi- : 
tà della Pro Loco da parte della popolazione residente, au-: 
spicando anzi l’ingresso di forze e idee nuove. 


si Zalh 
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La Missione... dopo la Missione! 


a Missione parrocchiale che si è svolta nello 
scorso settembre continua... ma come, se 
non siamo accompagnati dai missionari che 
hanno vissuto con la nostra comunità di Bles- 
sano e stimolato il nostro vivere quotidiano? 
.. Eppure la Missione continua. Continua dentro i 
cuori di ciascuno di noi, dentro le nostre famiglie e 
nelle opportunità e occasioni che ci sono, se solo 
abbiamo il coraggio e la voglia di guardare al di fuori 
del protettivo recinto di casa nostra. 
Nel suo quotidiano ciascuno di noi continua a vivere 
la Missione mettendo in gioco i valori e le attitudini 
che ha e che può condividere; anche se queste ci 
sembrano piccole, in realtà sono enormi per chi le 
riceve. 
Anche la nostra comunità è in movimento, con cose 
semplici ma concrete, grazie a persone che si sono 
impegnate in quello che pensano di poter fare e di 
poter mettere a disposizione degli altri. 
Ci stiamo impegnando per rendere bella la nostra 
liturgia, mettendo in gioco ciascuno i propri carismi: 
è nato un gruppo di persone che si sono rese dispo- 
nibili a leggere la Parola durante le liturgie; il grup- 
po, coordinato da Luca, garantisce questo servizio in 
modo dignitoso e preparato. C'è un gruppetto di 
chierichetti che con il loro sorriso apparecchiano la 
messa del Signore. Sono stati nominati due ministri 
straordinari dell'Eucaristia; e poi ci sono le persone 
che nell'ombra lavorano per rendere accogliente la 
nostra chiesa (dalle pulizie, ai fiori...). Chiunque vuo- 
le può aggregarsi ai vari gruppi. 
Mettiamo a disposizione i nostri mezzi per accom- 
pagnare le persone interessate fuori paese in occa- 
sione di incontri liturgici e di approfondimento della 
nostra fede. 
Stiamo realizzando il carro per le processioni con la 
collaborazione di alcune persone che hanno messo 
in gioco le loro attitudini (di falegnameria, di sarto- 
ria...) e di cui daremo conto a opera compiuta. 
La nostra comunità, assieme alle altre sei parrocchie 
dell'unità Pastorale, si sta anche interrogando, 
attraverso incontri di confronto e approfondimento, 
su qual è la realtà che stanno vivendo i nostri ragaz- 
zi pre- adolescenti (dai 10 ai 14 anni), quali sono le 
loro potenzialità e quali potrebbero essere delle 
esperienze di vita cristiana da proporre e vivere con 
loro. Stiamo vedendo infatti che questa è l'età più 
fragile ma nello stesso tempo è il momento in cui i 
ragazzi iniziano a scoprire la loro identità ed è quin- 
di il periodo della vita più entusiasmante e più ricco 
di opportunità. Pertanto noi adulti siamo chiamati a 
sostenerli e aiutarli a non perdersi ed a trovare nella 
Chiesa, che è la comunità stessa, un riferimento 
sempre presente, certo e ricco di occasioni di speri- 
mentare anche la vera amicizia. 
A breve ci sara anche un'altra bella novita che Cristi- 


na, con il suo entusiasmo e la sia esperienza, vuole 
portare ad arricchimento delle nostre vite ed è la 
realta dell'Azione Cattolica di cui presto sentiremo 
parlare e che già da ora invitiamo tutti far crescere. 
Stiamo inoltre cercando di riunire un gruppo di fa- 
miglie che si incontri con regolarità per condividere 
e approfondire tematiche d'attualità alla luce della 
comune fede cristiana. 

Tutte queste piccole e grandi iniziative, vogliono 
essere uno stimolo per tutti a crescere nella fede e 
nella condivisione e sicuramente saranno di benefi- 
cio alla nostra Comunità parrocchiale nella misura 
in cui CIASCUNO DI NOI saprà apprezzare, condivi- 
dere e PARTECIPARE IN PRIMA PERSONA. 

Anna, Cristina, Davide, Luca, Simonetta, Tecla e 
Valter, Rappresentanti di Blessano nel Consiglio 
Pastorale Interparrocchiale 


IMPARIAMO INSIEME NUOVI CANTI LITURGICI 
Sono iniziate le prove di canto per imparare dei canti 
da eseguire durante la S. Messa. Le prove si svolgono 
dopo la celebrazione domenicale delle ore 10.00 e per 
circa mezz'ora, sono guidate da Carlo Valvason e ac- 
compagnate con l'organo. È un'attività pensata per 
rendere la liturgia più completa e coinvolgente, ed è 
assolutamente aperta a tutti quelli che vogliono parte- 
cipare in maniera attiva alla S. Messa. 


INNO A SAN GIUSEPPE 
Musica di M. Maiero. Testi di M. Maiero (4 e 5) e d. D. Bressan 
RIT. Beato, beato Giuseppe, caro 
padre del tempo di Cristo; 
beato, beato Giuseppe, 
invochiamo la tua bontà. 
1-O Giuseppe, ti lodino le schiere celesti, 
tutti i cori dei fedeli inneggino a te che, 
illustre per meriti, sei unito in caste nozze 
alla tua vera sposa la Vergine Maria. RIT. 
2-Quando scorgi la tua sposa incinta, 
sei oppresso da doloroso dubbio, 
ma ecco che l'Angelo ti svela, 
che il fanciullo è opera dello Spirito Santo. RIT. 
3-Custode tu sei del Signore bambino che stringi, 
profugo lo accompagni nell'esilio in Egitto. 
Lo cerchi nel Tempio a Gerusalemme, 
e lo ritrovi, mescolando gioia al pianto. RIT. 
4-Raccontaci un sogno di pace, 
insegnaci un gesto d'amore, 
proteggi le nostre famiglie dal male 
ogni giorno del nostro cammino. RIT. 
5-Nel pane del nostro lavoro infondi 
la forza del cielo e guidaci avanti 
agli occhi di Dio come tanti 
pastori alla grotta. RIT. 
6-O Santa Trinità, a noi che preghiamo: perdona, 
per i meriti di Giuseppe, concedici di andare in Cielo, 
affinché ci sia finalmente concesso di scioglierti 
per tutti i secoli un canto di lode. Amen. RIT. 


omenica 21 febbraio Blessano ha 
accolto in grande stile il folto grup- 
po di ciclisti, familiari ed amici della 
Help Haiti per condividere una giorna- 
ta denominata “In compagnia per Haiti”. Di buon 
mattino si sono radunati i ciclisti per un bel giro 
sulle colline sandanielesi con salita a Monte Prat 
e Monte di Ragogna. All’ora di pranzo il presiden- 
te della Help Haiti Sante Chiarcosso, ha fatto gli 
onori di casa ai 150 invitati che hanno gremito la 
bella sala teatrale di Blessano. E’ stato offerto 
l'aperitivo e proseguito con il pranzo ben curato 
dallo chef Ginetto e dal suo staff. Vari momenti 
hanno caratterizzato il convivio dove è stato illu- È 
strato l'obbiettivo principale che l’ASD Chiarcos- ® 


SOLIDARIETÀ SU DUE RUOTE | 


so — Help Haiti insieme a Pane Condiviso si sono prefissati per il 2016: pettane le basi per Pe costruzione di 


una struttura polifunzionale denominata “Kay insieme nella gioia” 


. Per ulteriori informazioni si può visita- 


re il sito www.corsaperhaiti.com dove vengono illustrati i vari progetti sportivi e solidali di prossima rea- 
lizzazione. Oltre alle varie Corse per Haiti che animeranno la stagione 2016, sono state presentate le 
squadre dei ciclisti capitanata da Giuliano Lenarduzzi e dei podisti con il factotum Angelo luri. 

Nella foto: la splendida giornata trascorsa all'insegna di sport, amicizia e solidarietà. 


Alessandro Simonitti 
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Jo o crot Ché persone che tor cinc 
dopodimisdì e a fat rugnà la sò machine grise e nus 
a saludat cuntune pivetade rabiose e secjade intant 
che nò o jerin a preà da pît de Madone in place a 
Blessan, no jere ni musulman, ni ebreu e ni budist. 
Anzit, di sigur cualchi ave Marie di pigul le vara 
ancje dite. Al jere il vot di Dicembar, di de Imacola- 
de Concezion e chist fat mi a fat scrupulà: dacuardi 
la robe si podeve organizà un tic miòr, ma nol è chel 
che mi interesse. Il discors al è un altri: nò cristians 
no podino fà li sprocessions? Jo o cròt di sì dal mo- 
ment che ancjemò nissune leg nus al improibis, o 
pùr vino di preà tal sieràt des nestres glesies o des 
nestres cjases come che al jere scrit sul gjornal timp 
indaùr? 

Il probleme des processions nol è dome di Blessan, 
ancje a Merét di Tombe no son mancul pericui. Jo, 
une volte tornàts in glesie, o ringrazi simpri il Signòr 
par jessi sans e salfs. 

L'an passat, intant che e jere la procession de Ma- 
done Dolorade, un contadin cuntun bocon di tratòr 
e une grande bote de urine, si è fermaàt cun devo- 
zion e cussì la Madone e je passade cun calme. Daùr 
di lui si jerin fermades tré o cuatri machines ma dal 
moment che tratòr e bote a jerin grandons no an 
poduUt passa fintremai che il contadin no si è mot. 
Spieli dal mUt di pensà di vué, ducj daùr a che grant, 
invezit né jerin daUr di une figure displaude come la 
Madone Dolorade. Il miò pinsîr al è invezit, lant 


daùr al Pape Francesco, di fà un pòc di scjas cuant 
che e je cualchi procession, par esempli meti cualchi 
cartel a buinore su las croseres cun scrit parsore 
“Attenzione processione”, o ancje scrivi cualchi arti- 
cul sui gjornài o su “Muse di libri” (facebook). Insu- 
mis, fà in maniere di no isolasi, di no sierasi e no vé 
nissune pòre a dî “Jo o cròt” e o vuei falu savéè, no 
par fasi viodi grancj e superiòrs, miòr di chei altris, 
ma par dî che la nestre fede furlane e a lidrîs lonta- 
nes e fondes fin a Aquilee. 

Alore ce vino di fà? Nol è facil cjatà une soluzion ma 
il pinsîr di Pape Francesco di fà viodi la nestre fede, 
di “uscire dalle nostre case” al pues judaànus a fà un 
pas sigUr in chiste direzion. 


Merét di Tombe, ai 16 di Zenàr dal 2016 
Valerio Mozzi 


a nostra Parrocchia vuole creare un archivio foto- 

grafico che documenti con immagini la vita della 

nostra comunità parrocchiale. Vogliamo racco- 

gliere le foto disponibili, sia vecchie che recenti e 
anche quelle future, per dare continuità all'archivio. 
Chiunque voglia contribuire può contattare i consiglieri 
parrocchiali: le proprie vecchie foto verranno scansiona- 
te (fotocopiate) e restituite integre al possessore, men- 
tre quelle recenti si possono consegnare in formato digi- 
tale. 
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Il bilancio è stato redatto utilizzando il sistema SIPA.NET, adottato da 
tutte le Parrocchie italiane al fine di garantire omogeneità nella registra- 
zione e nella conseguente lettura delle voci contabili. La nostra Parroc- 
chia, utilizza questo sistema già dal 2014. Le registrazioni sono ‘per 
cassa" e non ‘per competenza “ in quanto si tiene conto di quando il 





Rendiconto 2015 
della Parrocchia di Blessano 





SALDO ATTIVO 01/01/2015 € 10.179,86 | movimento contabile è stato effettuato e non del periodo al quale si rife- 
risce. 
ENTRATE Le entrate registrano purtroppo un'ulteriore flessione confermando l'an- 


damento negativo gia evidenziato nel corso del 2014. In particolare sono 

3.876,88 | diminuite le offerte domenicali di oltre il 10% ma soprattutto la raccolta 

673,12 | del “quartés” è inferiore di circa il 25%: da € 2.055,00 del 2014 a € 

‘__ | 1.645,00 del 2015. Anche le offerte per i diversi servizi liturgici hanno 
330,00 | registrato un diminuzione del 40% rispetto al precedente anno. 

100.00 | -8 Uscite del 2015 sostanzialmente non hanno subito importanti incre- 

menti soprattutto se si tiene conto delle molteplici attività che sono state 


Offerte durante SS. Messe 
Offerte per candele 
Offerte battesimi 

Offerte matrimoni 


€ 
€ 
€ 
€ 
Offerte funerale banco € 633,00 siste ta CORO e ano. 1a nia Aesiuazion è Militia 
REI I “nn seguito della modifica della gestione delle coperture assicurative ora in 
Contributo uso canonica € 1.800,00 capo alla Diocesi, che stipula per tutte le arrocchie un unico contratto 
Animatico (Ex Quartese) € = 1645,00|con successiva ripartizione. || premio risulta più elevato in quanto sono 

stati coperti dei rischi che in precedenza non erano contemplati. . 
Offerte varie € 216,25 | Le spese di culto sono aumentate in quanto si è resa necessaria la so- 
Entrate varie € 731.31 | stituzione di parte degli articoli utilizzati per le funzioni religiose che or- 
*_— | mal erano eccessivamente usurati. o. Do 
€ 6,53 Le uscite per la gestione della parrocchia sono diminuite per le voci di 
€ 1339678 | acqua e luce, mentre si registra un incremento per il gas per il quale 

2222222. | tuttavia si è già provveduto a rinegoziare le tariffe. 

€ Le spese interparrocchiali, incrementate nel primo semestre del 2015, 


Interessi attivi su c/c 
Contributo regionale mutui 


TOTALE ENTRATE 2015 23.408,87 Sono oa i riduzione grazie ad una sempre maggiore attenzione alle 
voci di costo. 
USCITE La manutenzione ordinaria della parrocchia ha registrato un decremento 


Premi assicurativi 

IMU 

Spese tenuta c/c + imp. Bollo 
Spese processione 

Acquisto fiori 

Acquisto oggetti di culto 
Spese bollettino 

Acqusito stampa cattolica 
Serv. ministero pastorale 
Gas 

Acqua 

Energia elettrica 

Spese straodinarie 

Rimborso spese servizi chiesa 
Rimborso organista 

Spese parrocchia pro-quota 
Remunerazione sacerdoti 
Manutenzione ordinaria 


903.00 | di ca. il 30% nonostante i diversi lavori eseguiti per i quali sono state 
37.00 sostenute solo le spese del materiale mentre la manodopera è stata 


offerta gratuitamente da chi ha effettuato gli interventi. di 
174,16 | | mutui in essere sono stati rinegoziati e pertanto il tasso di interesse 


385,00 Ippiicalo è stato ridotto In misura Importante con conseguente riduzione 
226,50 | dell'importo delle rate future. 
404,83 | AI_31/12/2015 la situazione contabile risulta la seguente: Banca € 


915,20 6.252,76; Cassa € 656,39. Il Parroco e il Consiglio Economico 
95,20 CRONACHE DELLA PARROCCHIA DI BLESSANO 


153,00 . Domenica 15 novembre 2015, festa del ringraziamento, S. Mes- 
1.342,29 sa alle ore 15.30 accompagnata dal coro S. Stefano di Blessano, 
93,10 quindi processione con benedizione dei mezzi agricoli e automo- 
1.373,76 bili; inaugurazione delle nuove cucine, allestite nei locali della Pro 
220,00 Loco. 
1.800,00 - Domenica 6 dicembre, Battesimo di Dylan Bortolussi. 
200.00 - Martedì 8 dicembre, ore 16.00 S. Messa animata dal coro S. Ste- 
92 gg fano, con processione fino alla statua dell’Immacolata. 
2.723,98 si aa acre CS È 
. - Domenica 13 dicembre, Battesimo di Giorgia Covassin e Melissa 
181,00 Meden. 
2.015,83 - Dal 15 al 18 dicembre, alle ore 17.30 Canto della Novena con 


Spese varie 337,41 Adorazione eucaristica, presieduta da don Dino. 

Rate mutui 13.098,32 - Dal 19 dicembre la S. Messa prefestiva del sabato viene abolita 
TT e la S. Messa parrocchiale della domenica viene celebrata alle ore 

TOTALE USCITE 2015 26.679,58 10.00. | I 

SALDO ATTIVO 31/12/2015 € 6.909,15 , Domenica 20 dicembre, alle ore 10.00 S. Messa celebrata con 


benedizione dei Bambinelli dei presepi; alle ore 16.30 celebrazio- 
ne comunitaria della confessione con possibilità di accostarsi personalmente al sacramento. 

- 24 dicembre alle ore 22.30, S. Messa della notte accompagnata dal coro S. Stefano. 

- 25 dicembre, S. Natale, alle ore 10.00 S. Messa del giorno, accompagnata da organo e chitarre. 

- 26 dicembre, festa di S. Stefano primo martire e Patrono della nostra comunità parrocchiale. Alle ore 10.00 solen- 
ne celebrazione Eucaristica presieduta da don Marcin e concelebranti. Segue la processione fino alla statua del San- 
to. Si conclude con una bicchierata, offerta a tutta la Comunità, nel piazzale antistante la sala Proloco. 

Nel pomeriggio funerali di Alceo De Cecco di anni 75, deceduto il 24/12. 

- Dal 27 al 30 dicembre, Pellegrinaggio interparrocchiale a Roma, in occasione dell'Anno giubilare della Misericordia, 
accompagnati dal parroco don Dino. Vi partecipa anche un gruppo di Blessano. 

- 31 dicembre, ore 17.30, breve Adorazione eucaristica e canto del Te Deum di ringraziamento. 

- 1° gennaio 2016, ore 10.00, S. Messa con invocazione dello Spirito Santo sul Nuovo Anno. 

- Martedì 5 gennaio, Vigilia dell'Epifania, ore 16.00: benedizione dell’acqua, del sale e degli alimenti, secondo un'an- 
tica tradizione aquileiese. Nel prato dietro la canonica viene acceso il pignardi. 

- Mercoledì 6 gennaio, Epifania del Signore, S. Messa ore 10.00. 

- Domenica 24 gennaio, S. Messa cantata dal coro S. Stefano in suffragio del fondatore maestro Pigat e dei coristi 
defunti Anna Mansutti e Giancarlo Giacomini. 

- 10 febbraio, mercoledì delle Ceneri, inizia la S. Quaresima: ore 10.00 S. Messa con imposizione delle Ceneri. 

- 17 febbraio, inizia la preghiera della “Via Crucis”, che si ripeterà, ogni mercoledì di Quaresima alle ore 18.30. 

- Sabato 20 febbraio, ore 15.00, celebrazione del funerale di Luigi Gallai, Gjgi di Tàvio, di 91 anni, deceduto il 18/02. 
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Un grande sacerdote friulano della eco e della carità 


MONS. ISIDORO DONATO 


(1907-1959) 


sidoro-Pietro nacque il 14 giugno 1907 a Premariacco, dal 
matrimonio di Celestino e di Adelina Pontoni; qui fu 
battezzato il 16 dello stesso mese. Proveniva da una gran- 
de famiglia di origine contadina, ricca di buoni costumi e gui- 
data da una fede soda. Da questa famiglia erano gia usciti altri 
sacerdoti esemplari, all'ombra dei quali, si sviluppò anche la 
vocazione del giovane Isidoro e di una sua sorella suora. Era il 
terzo di undici fratelli. 
Nel 1923, a sedici anni, quando era gia seminarista ginnasiale, 
la sua famiglia fu costretta a lasciare Premariacco e i propri 
appezzamenti, ormai insufficienti a sfamare tante bocche, per 
cercare a Villaorba una maggior dignità e qualche ettaro in più 
da lavorare. Dalla famiglia Venier Romano di fu loro offerta 
una colonia agricola assai consistente. Alla campagna era poi 
annessa una vasta casa, situata in piazza a Villaorba, adatta 
per la numerosa e laboriosa famiglia. L'arrivo a Villaorba del 
giovane Isidoro, avvenne al termine del ginnasio, e possiamo 
immaginare la sofferenza nel dover lasciare il suo paese, per 
inserirsi in uno nuovo. 
ncora seminarista, venne inviato presso l’Istituto To- 
madini di Udine come prefetto (animatore degli studi 
dei ragazzi). Infatti, il Fondatore dell'Istituto, mons. 
Francesco Tomadini —un altro grande santo sacerdote friulano 
-, volle che un seminarista di teologia del Seminario di Udine fosse sempre il Prefetto alla disciplina nel 
suo Istituto. Nel frattempo portò a termine la sua preparazione, e l'8 luglio 1934 fu consacrato sacerdote 
nella Cattedrale di Udine, dall’Arcivescovo mons. Giuseppe Nogara. Il 15 luglio, fu grande festa a Villaorba 
per la sua Prima Messa. 
Erano esattamente 35 anni che Villaorba non partecipava alla Prima Messa di un nuovo sacerdote. In tale 
circostanza, il compaesano mons. Francesco Romano, allora Vicario Generale della Diocesi di Sessa Aurun- 
ca (Caserta), non potendo essere presente di persona, scrisse una poesia di circostanza. Rileggendo l'ulti- 
ma strofa, si può rintracciare una profezia che commuove: Che tu sevis un sant Predi, glorie e vanto dal 
Friùl! E questa profezia si è realizzata in pieno. 
Dopo una breve vacanza in famiglia a Villaorba, fu chiamato ad assumere il pesante compito di Prefetto 
generale dell'Istituto Tomadini, dove lui peraltro già aveva prestato servizio da seminarista. Con questo 
incarico rimase fino al 1939, alle soglie della seconda grande guerra mondiale, che stava per sconvolgere il 
mondo. 





nche don Isidoro accettò, assieme ad altri sacerdoti friulani, l'invito dell'Arcivescovo Nogara di par- 
tire Cappellano Militare, con il compito di assistere in caso di guerra, non ancora peraltro dichiara- 
ta, i nostri soldati ovunque si trovassero. 

Don Isidoro era persona molto generosa e di buonumore, ed accettò senza alcuna riserva. L'unico dispia- 
cere che provò, fu quello di dover lasciare senza un valido timone il suo Istituto Tomadini pieno di giovani 
bisognosi di tutto. La guerra ormai imminente aveva bisogno di uomini come lui, pronti a tutto, per l'assi- 
stenza ai militari sui vari fronti di guerra. Allo scoppio della guerra fu assegnato al Fronte Libico, nella Tri- 
politania, dove operando assieme ai tedeschi sotto il Comando Supremo del Gen. Rommel, ritenne buona 
cosa imparare il tedesco, cosa che gli sarebbe poi stata di grande utilità. 


Il 21 novembre 1941, in pieno deserto, vi fu una violenta 
battaglia fra le forze americane e quelle italo-tedesche; fu una li 
RITI 
ft n 


vera carneficina. Il Cappellano don Isidoro, con un coraggio ll 
cercò i morti e i feriti, in tutti gli angoli di quel desolato campo 
di battaglia, mettendo a rischio la stessa sua vita. In quella 
ul Ri ALII | | Pte a 








tragica circostanza il Generale Rommel, che lo conobbe per- 
sonalmente, lo volle decorare con Medaglia di bronzo. Se non 
fosse stato un prete cattolico avrebbe ricevuto sicuramente la 
Medaglia d'oro al valor militare. Ma per un prete bastava co- 
SI. 
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a guerra fu sempre più violenta, e con grandi perdite umane da ambo le parti. E in questa tragedia 
senza fine si rischiava ogni giorno. Qualche mese dopo, in una di queste azioni militari il don Isido- 
ro, salito con alcuni soldati a bordo di una camionetta militare, per cercare feriti da soccorrere e 
morti da seppellire, fu colpito da una mina anticarro che scoppiò, mandando all'aria il mezzo militare che 
fu completamente investito dalle fiamme assieme ai suoi occupanti. Più morto che vivo, ridotto a una tor- 
cia vivente, venne estratto dalle fiamme con il volto e le mani con gravissime ustioni, che facevano dubita- 
re della sua sopravvivenza. Da quel momento iniziò il suo calvario che lo accompagnerà per tutta la vita. 
Dapprima fu ricoverato all'Ospedale Militare di Napoli, da dove diede sue notizie, dettando all'Arcivesco- 
vo di Udine una lettera, al friulano don Aldo Moretti, che gli aveva fatto visita. Poi fu mandato con le mani 
costantemente fasciate e il volto ancora sfigurato, a proseguire le cure all'Ospedale Militare di Rimini. Tre 
mesi durò la sua convalescenza in quell'Ospedale, dopodiché fu deciso di rimandarlo a casa a Villaorba 
per una lunga convalescenza, da dove mancava da quasi tre anni e dopo infinite tribolazioni. 
Celebrava la S. Messa in nella sua camera con grande fatica, cercando di tenere come poteva tra le mani 
rattrappite il calice e la particola consacrata. 

e azioni eroiche di don Isidoro erano ormai conosciute da tutti, e in tutto il Friuli, per questo la Pub- 

blica Autorità Locale, con atto di stima incondizionata verso questo glorioso figlio, lo propose per la 

nomina a Cavaliere. La nomina da tutti auspicata avvenne durante l'estate del 1943. 
Nel frattempo don Isidoro viveva nel silenzio della sua casa a Villaorba, andava ogni tanto in campagna 
assieme ai familiari e facendo anche lui qualcosa, con le mani che era costretto a tenere costantemente 
fasciate. Ma appena la sua salute glielo permise scrisse all’Arcivescovo di Udine offrendo la sua disponibi- 
lita per qualche impegno compatibile con le sue forze, nell'ambito della Diocesi, ritenendosi assai soddi- 
sfatto della sua parziale guarigione. 
Il Vescovo il 26 maggio 1943 lo nominò Vice Assistente Diocesano dell'Associazione Maschile Diocesana 
dell'Azione Cattolica, ma vi rimase pochi mesi. All’inizio del ‘44 fu nominato Vicerettore del Collegio To- 
madini di Udine: era un ritorno in famiglia, che non aveva mai dimenti- ai” 
cato. {RPG ST 
Il Rettore del Tomadini, da molti anni, era Mons. Giuseppe Minigher | di (REA 
che, vista l'età avanzata, praticamente non era altro che un simbolo, (R& CERRI 
mentre sul Vicerettore gravavano tutte le responsabilità amministrati- = 
ve ed educative. Questo Istituto era diventato il collegio dei figli dei 
poveri e dei derelitti, degli orfani e di quanti battevano a quella porta 
per chiedere assistenza per qualche bambino in difficoltà. 

ochissimi erano i bambini che don Isidoro trovò al suo rientro, 

ma in pochi anni lo riempi, andando a cercare ad uno a uno i suoi vecchi allievi, e interessando i 

sacerdoti affinché senza paura mandassero i giovani più poveri. E lui stesso andava, di porta in por- 
ta, come un mendicante a raccogliere viveri di ogni genere per sfamare le ormai tante bocche, compito 
ingrato, specie in quei tempi di grande miseria. E con la sua infinita bontà, riusciva a mantenere 250 ra- 
gazzi, dei quali 3 soli pagavano una misera retta, mentre tutti gli altri erano a carico della Provvidenza e 
delle sue premure. 
Nella primavera del 1951 morì l'anziano Rettore, ormai venerando e da molto tempo malato. Pochi giorni 
dopo, l'Arcivescovo Nogara lo nominava “Rettore del Pio Istituto Tomadini”. Era un semplice atto conse- 
guente, e nessuno ne fece un gran caso, perché di fatto il Rettore era già lui. Con coraggio, pazienza e 
amore indicibili, riuscì a rimetterlo in sesto: riportò in efficienza i vecchi laboratori, ne creò di nuovi, ac- 
quistò per gli orfani la colonia alpina di Malborghetto, costituì l'unione degli ex allievi per aiutare e seguire 
i giovani anche dopo l'uscita (anche emigranti), ricostituì la fanfara «la banda prodigio». 
Qualche anno dopo, mentre quell'Istituto era diventato un punto di riferimento per tutto il Friuli del dopo 
guerra, lo stesso Arcivescovo premiò con un riconoscimento ecclesiastico, l'ormai famoso Rettore del To- 
madini. Commovente la lettera con la quale l'Arcivescovo richiese, all'inizio del 1954 alla Segreteria di Sta- 
to del Papa, un'Onorificenza pontificia. Quella lettera riassume in se tutta la vita eroica di quel santo pre- 
te, per la quale si richiedeva un giusto atto di riconoscenza da parte della Santa Sede. Nell'aprile del 1954 
arrivò il decreto con il quale lo si nominava “Monsignore” di Sua Santità. Era il minimo che si poteva fare. 
" a la salute di mons. Donato era ormai stata demolita dalla guerra, dalle ferite e da ogni sorta di 
| patimenti, e le sue condizioni fisiche erano tali da presagire un crollo. Infatti, il 24 luglio 1959 
colpito da un grave attacco di angina pectoris, cessava di vivere il suo grande cuore. Era morto 
un Santo! Moriva uno dei personaggi più conosciuti della Chiesa Udinese del dopo guerra. Il cordoglio e il 
lutto fu universale in tutta la Città, che si fermò per piangere un prete simbolo della carità. Furono cele- 
brati solenni funerali, e le sue spoglie, per decisione del Consiglio comunale, furono riposte fra i Grandi di 
Udine, nel sepolcro riservato ai Benemeriti della Citta. Il Friuli non può dimenticare di aver avuto fra i suoi 
figli questo illustre Sacerdote. La sua memoria sia in eterna benedizione. A.T. 
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LA DISUGUAGLIANZA MINACCIA PACE E DEMOCRAZIA 


L'Oxfam è un organismo internazionale per lo sviluppo, l'emergenza e le campagne di opinione contro l'ingiustizia della povertà 
nel mondo. 


| rapporto Oxfam 2016 lancia l'allarme sulla crescita delle diseguaglianze mondiali della ricchezza con dati 
drammatici. Quello forse più impressionante è che basta mettere assieme le fortune dei 62 uomini più 
ricchi del mondo, che insieme possiedono 1.760 miliardi di dollari (nel 2010 ce ne volevano 388), per arri- 
vare alla ricchezza cumulata dei 3,6 miliardi dei cittadini più poveri del pianeta. Il problema sembra dunque 
aggravarsi invece che ridursi, visto che i primi 62 hanno visto aumentare la propria ricchezza del 44% mentre la 
meta più povera dei cittadini del pianeta ha visto ridurre la sua del 41%. Questi dati sono la spia di un proble- 
ma strutturale. Il modello capitalistico altamente finanziarizzato, nell'era della globalizzazione e in presenza di 
paradisi fiscali, aumenta in maniera sproporzionata il potere contrattuale di pochi nella ripartizione della torta 
del valore creato. Per quanto riguarda l’Italia risulta che l’1% più ricco è in possesso del 23,4% della ricchezza 
nazionale netta: in valori assoluti la cifra è pari a 39 volte la ricchezza del 20% san 
più povero. In virtù di queste cifre Oxfam Italia chiede, con la campagna "Sfida 
l'ingiustizia", di intervenire contro l'aumento della disuguaglianza partendo da 
un primo passo: la messa al bando dei paradisi fiscali. A livello globale gli inve- 
stimenti offshore dal 2000 al 2014 si sono infatti quadruplicati: oggi si calcola 
che 7.600 miliardi di dollari di ricchezza di privati individui sia depositato nei 
paradisi fiscali. Se sul reddito generato da questa ricchezza venissero pagate le | 
tasse, i governi avrebbero a disposizione 190 miliardi di dollari in più ogni anno. | 
pportunita di delocalizzazione, più finanziarizzazione ed evasione, han- 
no consentito di trovare modi nuovi e sempre più efficienti di estrarre | 
il massimo valore dai lavoratori, stimolando la concorrenza al ribasso, © 
pagandoli il minimo possibile, e non restituendone neanche una parte attraverso il fisco. E ciò spiega perché 
solo l'uno per cento dell'aumento di ricchezza prodotto dopo il 2000 è andato al 50% più povero, mentre la 
meta dello stesso è stato appannaggio del 1%. Se c'è un Dio, e chi scrive ovviamente ci crede, deve essere mol- 
to arrabbiato con l'umanità. Un po’ come lo sarebbe quel padre che vedesse uno dei suoi figli prendere per sé 
tutti gli averi di famiglia e non dividerli con gli altri fratelli che sono nel bisogno. Si dice che la diseguaglianza 
non è un male, perché è un premio e un incentivo al merito. Ma la realtà dei fatti è un’altra, e gli studi scientifi- 
ci indicano che non esiste alcuna possibile corrispondenza col merito che possa spiegare queste sperequazioni. 
AI contrario, lo scandalo del mondo in cui viviamo è che ci sono ancora centinaia di milioni, miliardi di persone 
in cerca, di un'opportunità per soddisfare bisogni primari e accedere a credito, istruzione e realizzare i propri 
talenti. Eppure ci sono risorse in abbondanza per raggiungere quest'obiettivo. 
| comodo alibi all’inerzia dei super-ricchi è la pseudo-teoria dello "sgocciolamento". Se i ricchi diventano 
più ricchi tutti ne beneficiano perché la ricchezza sgocciola a valle. Peccato che, come ha argutamente 
rilevato di recente il premio Nobel Joseph Stiglitz, «il denaro che doveva sgocciolare a valle è invece eva- 
porato nel clima caldo e gentile dei paradisi fiscali di qualche isola tropicale». Né vale la scusa che i soldi dati ai 
poveri sarebbero sperperati. La storia che i ricchi sono più produttivi è una favola. Gli studi sul microcredito 
documentano esattamente il contrario. Sono i progetti di chi senza garanzie, accede per la prima volta al credi- 
to, ad avere i tassi di rendimento più elevati. Sappiamo oggi abbastanza, per avere individuato possibili desti- 
nazioni di queste risorse per promuovere pari opportunità e lotta alla povertà, con altissimi rendimenti econo- 
mici, ambientali e sociali. Un euro dei super-ricchi può essere sprecato nel casinò dell'alta finanza contribuen- 
do ad aumentare la volatilità e il rischio di crisi finanziarie o moltiplicarsi per dieci, per garantire finanziamenti 
a progetti di uscita dalla povertà o la capitalizzazione di banche etiche e solidali. 
Per capire il peso della disuguaglianza e degli squilibri nel mondo si pensi che il 30% della ricchezza dell'intero 
continente africano sia depositato su conti offshore per un ammontare di circa 14 miliardi di dollari all'anno in 
mancate entrate fiscali. Con una tale somma in Africa si potrebbero assicurare servizi sanitari, che salvereb- 
bero 4 milioni di bambini ogni anno, e retribuire un numero di insegnanti sufficiente a consentire a tutti i 
bambini africani di andare a scuola. 
on ci sono più alibi al nostro egoismo e alla nostra pigrizia. E all’azione delle istituzioni, perché la spe- 
ranza dei poveri non può essere solo nella benevolenza dei ricchi. Dobbiamo votare col portafoglio 
per quelle imprese ed intermediari illuminati, che perseguono con maggiore lucidità questo ideale. E 
dobbiamo eleggere rappresentanti che promuovano politiche di creazione di valore economicamente, social- 
mente ed ambientalmente sostenibile fondate sulla progressività fiscale. Ridurre queste enormi diseguaglian- 
ze della ricchezza è l'urgenza di tutti se vogliamo disinnescare le fonti di futuri conflitti. Oxfam indica tra le di- 
rettrici di azione più importanti, quella di salari minimi mondiali, che evitino la corsa al ribasso sui diritti e sulla 
remunerazione del lavoro, politiche di prezzo sui farmaci che li rendano accessibili ai meno abbienti, e una fi- 
scalità progressiva e che redistribuisca equamente gli oneri. Ultimo, ma non meno importante, misure che ri- 
ducano l'enorme potere politico delle lobby finanziarie. Come è possibile, infatti, che in Paesi prevalentemente 
democratici i 3,6 miliardi di persone non vincano le elezioni contro 62 persone? Il pericolo maggiore è che i 
super-ricchi abbiano talmente tanti soldi, da poter orientare cultura e politica in modo tale da convincerci che 
questo stato di cose è il migliore dei mondi possibili. Leonardo Becchetti 
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Nor è stato 
come il Carnevale di Venezia. Da 


è Ma molto neghi 
a del Carnevale di Venezia, 


I É stato l Carnevale dell'Oratorio a 
Basiliano, 

aninato dai nostri mega simpatici ani- 
malora, 

Un pomersggio di festa e di YIANA, 
con la presenza dei genitori, 

e delle lara meravigliose torte, 


Tante mase herine, 

landi giochi, 

tanta gioia ed allegria, 
cun gualehe scherzetto! 





“Solo noi due insieme siamo 
un essere umano. Noi siamo, 
come ho scritto simboli- 
camente qualche giorno fa, 
un pensiero della creazione. 
È vero, letteralmente vero. 
Per questo, anima mia, sono 
anche certo che tu su questa È 
terra non mi perderai, nem- 
meno per un attimo. 

Ed è questa realtà che infine 
ci è stata concesso di sim- 
bolizzare nella nostra co- 
mune eucaristia, l'ultima per 


de 


re 


(Helmuth James von Moltke, 
Lettera dal carcere, 
10 gennaio 1945) 
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Nei giorni immediatamente dopo la Solennità del S. Natale, le no- 
stre sette parrocchie si sono recate in pellegrinaggio a Roma, per 
incontrare Papa Francesco, e vivere la grazia del Giubileo. 

Nei giorni 27-28-29 e 30 dicembre 2015, abbiamo vissuto un'espe- 
rienza davvero bella, nella Citta delle nostre radici cristiane. 

Alcuni fra questi momenti importanti, sono stati la S. Messa alla 
Tomba di San Pietro, l’Udienza con il S. Padre, la visita ad alcune 
Basiliche papali, la visita e la celebrazione alle Catacombe di San 
Callisto, la visita alle Fosse ardeatine, la visita ai luoghi più belli e 
significativi della citta di Roma. Il tutto è stato condito da tanta 
gioia e allegria, tanta fede, e anche ... tanto freddo. 

Qui sotto, i 60 partecipanti in posa, dopo l’Udienza con il Papa. 


. Pellegrinaggio 
f Giubilare 
-R | a Roma 
e —_ pe per 
l'Anno Santo della 
Misericordia 


n occasione della festività di S. Valentino, nella chiesa di 

Basagliapenta, don Dino, dopo la celebrazione della Mes- 

sa, ha benedetto le promesse di fidanzamento delle coppie 

che prossimamente si uniranno in matrimonio. Quest'anno la 

celebrazione ha avuto un carattere più interparrocchiale: ol- 

tre alle coppie di fidanzati, la S. Messa è stata accompagnata 

musicalmente dal coro dei giovani delle nostre sette parroc- 

chie; a cui si è aggiunta la collaborazione di alcuni chierichetti 

f della vicina Villaorba. 

i Nell'omelia, il Parroco, nel commentare il vangelo delle ten- 

tazioni, ha relazionato la fedeltà di Cristo verso il Padre, con 

la fedeltà che i giovani prossimi al matrimonio dovrebbero vivere. Anche Gesù ha subito tentazioni, da 

parte del diavolo, in quanto uomo come noi; così anche la vita di coppia ha bisogno di una coraggiosa fe- 

deltà contro le tentazioni in questi tempi non facili. Dio pensa, ama e progetta ogni singola creatura, co- 

me un aspetto unico della sua creazione. L'uomo deve seguire questo progetto: dare la vita per amore. 

Dio pone nelle mani dei fidanzati, domani sposi, il tesoro della vita, il prolungarsi nel tempo della Sua im- 

magine. Il legame affettivo nasce dall’innamoramento. Il fidanzamento, come scuola di amore, deve esse- 

re ispirato non dalla presunzione di possesso, ma dallo spirito di dedizione, di comprensione, di rispetto. 

La generosità si dimostra nella rinuncia, in piccoli atti, alle cose che noi preferiamo, per far piacere all’al- 

tro. E bene crescere insieme durante il fidanzamento, nel rapporto, ma ugualmente importante è che 

ognuno cresca come persona. Fate di questo vostro tempo di preparazione al matrimonio un itinerario di 

fede. | fidanzati debbono essere aperti verso gli altri aumentando le amicizie, evitando di chiudersi in rap- 

porti esclusivi. Essere attenti alle persone che stanno attorno: fate che la vostra relazione diventi presen- 
za attiva nella comunità! 

La celebrazione si è conclusa con lo scambio delle chiavette di S. Valentino, gesto simbolico di unione e 

condivisione. Al termine della mattinata, in canonica, si è tenuta una bicchierata assieme ai giovani fidan- 

zati. Non si é visto il sole quella mattina, ma luce sì, negli sguardi dei giovani innamorati. Claudio Asquini 
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Celebrazioni della Settimana Santa 2016 
Parrocchia di Blessano 


DOMENICA DELLE PALME, 20 Marzo 
> Benedizione dei rami di ulivo, Processione e S. Messa: a 
BLESSANO, ore 10.00, nel cortile della canonica 
>sS. Messa vespertina: a VARIANO, ore 19.00 


TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 


GIOVEDÌ SANTO, 24 Marzo 
+S. Messa dell'Ultima Cena: a BASILIANO, ore 20.00: con 
lavanda dei piedi (e consegna della vestina ai bambini 
della 1" Comunione da parte dei bambini di 5% elementa- 
re); partecipano i bambini della 1 Confessione. 
> Adorazione notturna dell'Eucaristia: chiesa di VISSAN- 
DONE, dalle ore 21.00 alle 24.00 


VENERDÌ SANTO, 25 Marzo 
> Canto dell'Ufficio delle Letture e Lodi mattutine (in chie- 
sa): a BASILIANO, ore 7.30 
+ Via Crucis: a BLESSANO, ore 9.30 
+Processione: a BLESSANO, ore 20.00: Dalla chiesa di 
Blessano fino alla chiesa di VARIANO; unica processione 
per le parrocchie di Basiliano, Blessano, Orgnano, Varia- 
no, Vissandone. Anche in caso di pioggia. 


SABATO SANTO, 26 Marzo 
+ Canto dell'Ufficio delle Letture e Lodi mattutine (in chie- 
sa): a BASILIANO, ore 7.30 
+Solenne Veglia Pasquale: Benedizione del fuoco, del ce- 
ro, dell'acqua: a BASILIANO, ore 20.00 con rinnovo delle 
Promesse battesimali dei cresimandi; e presentazione dei 
nuovi iscritti alla Cresima. 
> Altre Veglie Pasquali: ORGNANO, ore 19.00 / 

VARIANO, ore 21.00 


DOMENICA DI PASQUA 


DI RISURREZIONE, 27 Marzo 
Canto dell'Ufficio delle Letture e Lodi mattutine (in chie- 
sa): a BASILIANO, ore 7.30 
>+S. Messa solenne: a BLESSANO, ore 10.00 
> Canto dei Vespri solenni (in chiesa): a BASILIANO, ore 
18.00 
>S. Messa vespertina: a VARIANO, ore 19.00 


LUNEDÌ DI PASQUA, 28 Marzo 
> S.S. Messe: a VARIANO (chiesa di San Leonardo), ore 
10.00. Oppure: a BASILIANO (chiesa campestre di San 
Marco), ore 11.15. 


Pellegrinaggio Interparrocchiale in Terra Santa, 
guidato dal Parroco, 
nei giorni immediatamente successivi 
alla Solennità dell’Assunta (agosto 2016). 
Notizie più precise e data dell'iscrizione saranno 
comunicate nei prossimi giorni. 








DOVE E QUANDO CONFESSARSI 
PER LA S. PASQUA? 


-BASILIANO, Martedì Santo, 22 Marzo: ore 20.30, 
Celebrazione Comunitaria della Confessione 
con assoluzione individuale. 

-BASAGLIAPENTA, Martedì Santo, 22 Marzo: ore 
18.00, Celebrazione Comunitaria della Confes- 
sione con assoluzione individuale. 

-BLESSANO, Martedì Santo, 22 Marzo: ore 19.00, Ce- 
lebrazione Comunitaria della Confessione con 
assoluzione individuale. 

-ORGNANO, Lunedì Santo, 21 Marzo: ore 20.30, Ce- 
lebrazione Comunitaria della Confessione con 
assoluzione individuale. 

-VARIANO, Mercoledì Santo, 23 Marzo: ore 19.00, 
Celebrazione Comunitaria della Confessione 
con assoluzione individuale. 

-VILLAORBA, Mercoledì Santo, 23 Marzo: ore 20.30, 
Celebrazione Comunitaria della Confessione 
con assoluzione individuale. 

-VISSANDONE, Lunedì Santo, 21 Marzo: ore 19.00, 
Celebrazione Comunitaria della Confessione 
con assoluzione individuale. 

Confessioni CRESIMANDI E GIOVANI delle sette par- 
rocchie: Martedì Santo 22 Marzo ore 20.30, 
nella chiesa di Basiliano 

Confessioni QUARTA E QUINTA ELEMENTARE delle 
sette parrocchie: Mercoledì Santo, 23 Marzo 
alle ore 15.00, nella chiesa di Basiliano 

Confessioni SCUOLE MEDIE delle sette parrocchie: 
Mercoledì Santo, 23 Marzo alle ore 16.30, nella 
chiesa di Basiliano 

Confessioni per TUTTI: Venerdì Santo, 25 Marzo dal- 
le 9.00 alle 12.00, nella chiesa di Basiliano; Saba- 
to Santo, 26 Marzo dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 18.00, nella chiesa di Basiliano. 


Cristo, è 
veramen- 
te risorto! 
Ora vive 
glorioso, 
Segn] Signore 

; 3A della 

«Mi Chiesa, 

e conduce 
tutti 

al Padre. 





